
intrappolamento di persone nella

cabina dell’ascensore un tempo era un

evento gestito quasi sempre con una certa

filosofia e tranquillità. Questo perché

molti edifici disponevano di portineria,

anche 24 ore su 24, e comunque c’erano

persone residenti nell’edificio che erano

disponibili ad intervenire subito, prima

e anche al posto dell’ascensorista o del

vigile del fuoco che comunque veniva

chiamato prontamente.

La direttiva europea 95/16/Ce, che dal

1999 regola il settore ascensoristico,

registra invece il forte cambiamento

culturale che c’è stato da quel tempo:

molti meno i portinai, e men che meno

24 ore su 24 sul posto, molta meno la

disponibilità sul posto ad intervenire in

caso di allarme, anche perché i giovani

lavorano sempre di più fuori casa, e gli

anziani sono giustamente timorosi di

impegnarsi in operazioni che possono

rivelarsi di una certa responsabilità e

complessità.

Inoltre, accadeva che spesso, se

l’ascensorista non interveniva in quanto

si era fuori dall’orario normale di lavoro,

qualora operassero i vigili del fuoco,

questi facessero danni

all’impianto per libe-

rare le persone, dopo

di che sempre di più

si finiva per litigare su

chi dovesse pagare

questi danni.

Ecco quindi che, tra i

requisiti delle norme implicate dalla

direttiva europea, vi è quello di disporre

di un combinatore vocale bidirezionale

che, una volta premuto il pulsante di

allarme in cabina, consente di mettersi

automaticamente in contatto telefonico

con un call center specializzato (di cui

abbiamo parlato nel numero 2/2012, per

quanto riguarda Koppel A.W.), il quale

provvede lui a chiamare l’ascensorista

che a sua volta si sarà organizzato per

un servizio 24 ore.

Il dispositivo deve avere determinate

caratteristiche: per esempio deve consen-

tire al call center di riconoscere automa-

ticamente l’esatto ascensore da cui pro-

viene l’allarme, perché la persona che

ha premuto il pulsante

potrebbe essere nel

panico o stare male, e

quindi non essere in

grado di dare l’in-

dirizzo. In certe si-

tuazioni, per esempio

in un centro com-

merciale, potrebbe non essere in grado

di descrivere esattamente in che ascensore

si trova.

La comunicazione tra questo dispositivo

(di solito installato sul tetto di cabina)

ed il call center avviene tramite linea



telefonica, che può es-

sere fissa oppure mobile.

In questo secondo caso

il dispositivo disporrà di

una scheda GSM, che

di solito viene fornita da

Koppel A.W. e che così

garantisce la continuità

del collegamento. Se si

installasse invece una

scheda ricaricabile, occorrerebbe ricor-

darsi puntualmente della ricarica, altri-

menti il dispositivo da un certo momento

in poi non potrebbe funzionare. Così

come un rischio che si ha utilizzando la

linea fissa, è che la proprietà o ammini-

strazione dell’edificio dimentichi di pa-

gare la bolletta, dopo di che il gestore

telefonico (in Italia, ma non nella civile

Francia) non riconosce queste linee come

collegamenti di emergenza (come di fatto

sono), e ad un certo punto le stacca, e

anche in questo caso il segnale di allarme

non perverrà.

La linea fissa presenta un indubbio van-

taggio rispetto a quella mobile, cioè una

copertura più affidabile, in quanto le

linee mobili in diverse situazioni funzio-

nano purtroppo a tratti; ha però lo svan-

taggio di un costo superiore (sempre in

Italia, perché in Francia

il costo è agevolato es-

sendo un collegamento

di emergenza), e quello

di non essere controllata

facilmente dal manu-

tentore Koppel A.W.

che invece, le sue schede

GSM, le ha tutte salda-

mente sotto controllo.

Altro particolare che non tutti gli utenti

conoscono è che, proprio per queste

ragioni, almeno ogni tre giorni, il sistema

deve effettuare una

chiamata di prova con

risposta in modo da

verificare che il tutto

funziona regolarmente.

Si tratta naturalmente

solo di una simulazio-

ne, però la linea tele-

fonica viene occupata,

altrimenti non la si

potrebbe provare, e

quindi in un mese oc-

corre computare al-

meno dieci di queste

“telefonate” di prova,

col relativo costo.

D’altra parte, qualora

questo sistema di

emergenza non funzionasse adeguata-

mente al momento del bisogno, mentre

un tempo l’utenza aveva una grande

tolleranza rispetto a questi rari disagi,

oggi giustamente la reazione è spesso

seria, e ci sono stati anche già casi di

contenziosi in sede civile se non penale,

per cui né l’ascensorista, né l’am-

ministratore, né l’utente dovrebbero pren-

dere sotto gamba questo problema.

Per queste ragioni la normazione euro-

pea ha emesso uno standard, EN 81-80,

che tra le altre raccomandazioni prescri-

veva già qualche anno fa l’installazione

di questi combinatori telefonici dove

non originariamente installati, e cioè nei

numerosi ascensori montati prima del

1999 in Italia. In altri Paesi, tra i quali

la solita Francia, questa norma è diven-

tata parte di una legge e come tale ob-

bligatoria. In Italia il governo ha provato

due volte ad imporne l’applicazione più

o meno parziale, ma si è trovata davanti

una fiera opposizione dei proprietari

degli immobili (quelli grandi), e

l’indifferenza di quelli piccoli, nonché

delle associazioni di presunta tutela dei

consumatori, per cui i provvedimenti

non sono passati.

Oggi molti proprietari hanno comunque

installato il dispositivo, il cui costo per

ogni proprietario è tra l’altro risibile, ma

molti altri non l’hanno

ancora fatto.

E così vi è una situa-

zione paradossale, ti-

picamente italiana del

resto. E cioè che da una

parte nessuno impone

obbl igator iamente

questo dispositivo (gli

organismi competenti

che a nome della pro-

prietà vigilano sulla

sicurezza degli impianti

infatti di solito non lo

fanno, lo considerano

un abuso). Dall’altra,

qualora avvenisse un

contenzioso civile o

peggio penale per le conseguenze di un

intrappolamento in cabina mal gestito,

il giudice, rilevando l’assenza di questo

dispositivo, tramite una perizia tecnica,

a fronte della presenza da anni di una

norma di buona tecnica come la EN 81-

80, addirittura a suo tempo pubblicata

come tale sulla Gazzetta Ufficiale italia-

na, che proponeva una facile ed econo-

mica soluzione al possibile problema di

intrappolamento, senza dubbio condan-

nerebbe i responsabili, in primis i pro-

prietari, per non avere volontariamente

aderito a quello che oggi veniva offerto

dallo stato dell’arte della sicurezza.

Riteniamo quindi utile dare all’utenza

queste informazioni, sempre a disposi-

zione per offrire questa installazione ove

ancora assente.



e sei alla ricerca di un im-
mobile nelle zone di Parma e pro-
vincia, rivolgiti all’Agenzia IMMO-
BILIARE LAPARMA, ed avrai al
tuo servizio esperienza, professio-
nalità ed affidabilità. All’interno
dell’agenzia opera un team qualifi-
cato fatto di persone preparate ed
attente alle tue esigenze.
L’immobiliare LAPARMA garan-
tisce una seria gestione delle molte
transazioni immobiliari che passano
in agenzia, assicurando ai clienti la
massima trasparenza e chiarezza.
L’agenzia eroga una variegata serie
di servizi legati al settore immobi-
liare:
- compravendita
- affitti
- permute
- assistenza contrattuale
- stime e valutazioni
- valutazioni di terreni

zioni capaci di cambiare in meglio
il proprio stile di vita. Obiettivo:
raggiungere il giusto compromesso
tra la tranquillità e l’indipendenza.

Niente traffico e
confusione, ma gli
impagabili piaceri
d e l l a  q u i e t e ,
dell’aria salubre e
di ritmi quotidiani
deliziosamente ri-
lassati uniti alla

possibilità di avere a portata di mano
la città e i servizi essenziali. Ogni
unità monofamiliare ha il proprio
accesso indipendente sulla corte
comune. La razionalità degli spazi
e la logica distributiva delle unità,
evidenziano un accurato studio le-
gato alla funzionalità, alla fruibilità
e al benessere abitativo futuro”.

- referti tecnici e ACE
- consultazione di visure
   e dati catastali.
L’Agenzia IMMOBILIARE LA-
PARMA è a tua
disposizione an-
che con consu-
lenze competenti
r iguardant i  i
mutui.
Grazie alla gran-
de professiona-
lità, una volta individuato l’im-
mobile che fa per te, non sarai co-
stretto a visitare una serie infinita
di banche per capire quale può es-
sere il mutuo più adatto per te: verrà
fornita ogni informazione utile sulla
stipula di un mutuo, valutando le
varie possibilità a tua disposizione
e a seguire da vicino tutte le opera-
zioni inerenti l’ottenimento del mu-
tuo e la trattativa com-
merciale.
Tra le varie proposte si
segnale Vigheffio, nella
zona sud-ovest di Parma:
appena usciti dalla città si
può cogliere l’occasione
di trovare eleganti abita-



l Consorzio nasce nel 1977, nella
provincia di Cremona nel cuore della
pianura padana, come cooperativa
di produttori agricoli. Oggi, come
allora, l’azienda continua a curare
il pomodoro in ogni sua fase di la-
vorazione: dal seme al frutto, dal
campo alle linee di confezionamento
fino al punto vendita. Fondamentali
i valori che caratterizzano il Consor-
zio Casalasco del Pomodoro. Tra-

sparenza: per consentire a tutti di
leggere attraverso il prodotto l’intero
processo di lavorazione, la storia
del raccolto e del territorio in cui è
nato. Semplicità: la natura così
com’è, nel totale rispetto delle sue
proprietà organolettiche. Sostenibi-

lità: salvaguardia dell’ambiente,
delle sue risorse e degli ecosistemi:
chi raccoglie dalla terra nel rispetto
di essa concentra il proprio futuro.
Innovazione: la tradizione si esalta

le: l’amore per il sapore
e per l’ambiente. Le
capacità di produzione
degli alimenti ed il
know how del Con-
sorzio Casalasco hanno
la loro espressione in
una gamma completa
di prodotti nel seg-
mento dei derivati del
pomodoro, nel beve-
rage e nei primi piatti
pronti. L’offerta “pret

a porter” di qualità e servizio è com-
posta da diversi marchi e posiziona-
menti per il mercato italiano ed este-
ro. Il Gusto con il nostro nome:
Pomì, Pomito, Paìs, 1due3, Swoop,

La Marca Preferita.

Oggi Casalasco è uno
dei maggiori produttori
a marchio privato e
marchio proprio in
Europa, grazie a tanta
competenza, grande
flessibilità del sistema
produttivo ed un effi-

ciente reparto di ricerca e sviluppo.
I processi produttivi si basano su
innovazione tecnologica e rispetto
delle proprietà nutrizionali, unendo
la costante ricerca della sicurezza
del prodotto con l’incessante atten-
zione al miglioramento del gusto. Il
Congresso Mondiale del Pomodo-

ro, si terrà in Italia nel 2014, a Sir-

mione, dall’8 all’11 giugno.

In questa occasione, il Consorzio
Casalasco del Pomodoro e Pomì
hanno confermato la loro presenza
in qualità di “main sponsor”.

nella ricerca. Il meglio del passato
si unisce a quello del futuro. Garan-

zia: l’intera filiera di trasformazione
è controllata e certificata in ogni
passaggio, dai singoli elementi della
catena produttiva. Salubrità: le pro-
prietà delle materie
prime che la natura
dona vengono conser-
vate intatte. Gli stabi-
limenti del gruppo, così
come la filiera del po-
modoro fresco e la sua
rintracciabilità, sono
certificati secondo i più
elevati standard internazionali. Il
gusto di una passata confezionata
dal Consorzio Casalasco ha
un’origine sempre chiara e definibi-



alazzo è una giovane azienda vi-

tivinicola fondata nel 1997 da due soci

appassionati di natura e agricoltura che,

dopo aver svolto altre attività nel settore

della ristorazione, si sono riavvicinati

alle tradizioni contadine per dare vita ad

un’azienda vitivinicola nel territorio di

origine. Creata sulle colline di Parma,

nella pace e nella tranquillità della Val

Baganza (all’interno del Parco Regionale

dei Boschi di Carrega), l’azienda si esten-

de su una superficie di 25 ettari coltivati

con il sistema della lotta integrata: si

tratta di una tecnica a basso impatto

ambientale che testimonia

l’attenzione verso l’ambiente

e i prodotti. Il sistema con-

sente di aderire all’accordo

agro-alimentare del Parco

per un’agricoltura sosteni-

bile. L'Azienda Agricola

Palazzo vanta un’ap-

prezzabile affermazione sul mercato

grazie al costante impegno e alla tenacia

del titolare Romeo Calzolari, che dal

padre ha ereditato la grande passione per

la terra e l’ha trasformata in amore per

il vino.

Le Selezioni: Malvasia Doc,

Sauvignon Doc, Lambrusco,

Malvasia Dolce, Brioso.

Le Riserve: SiaLodato (il

vino portafortuna di Mar-

cello Lippi e portato ai

Mondiali di Calcio di Ber-

lino 2006), SiaLodato Ma-

gnum, L’Angelico, Maria

Luigia, Malpassito.

Le Bollicine: Malvasia Brut, SiaRosè.

Palazzo dispone di un ampio locale, con

terrazza sul vigneto, per la degustazione

dei sui vini e su richiesta si effettuano

prenotazioni per pacchetti

turistici settimanali e per il

week-end.

L’azienda aderisce alla

Strada del Prosciutto e vini

dei Colli di Parma, parte-

cipa a Fattorie Aperte e

collabora agli itinerari

enogastronomici ed alle iniziative del

Parco. Effettua vendita diretta a enoteche

e ristoranti. L’inaugurazione del nuovo

locale degustazioni si svolgerà agli

inizi di luglio.



che si lascia per non tornare, ognuna
merita un nome diverso.”… Dalle città
invisibili di Calvino alle città scultura
di Liana Rainieri, che le rievocano
custodendone il segreto e dando loro
una consistenza fisica e materica di
realtà, seppur evanescente, attraverso
un attento lavoro di collage con mate-
riali di recupero, carta, stoffa, legno,

metallo. In un disordine
solo apparente di forme e
colori in un gioco di equi-
libri asimmetrici perfetta-
mente in armonia fra loro
proprio come nei giardini
zen di tradizione orientale.
Monoliti e strutture essen-
ziali, fantastiche isole so-
spese riemerse dalla me-
moria, le sue città, ci danno

a città per chi passa per en-
trarci è una e un’altra per chi ne è preso
e non ne esce, una è una città in cui si
arriva per la prima volta, un’altra quella

la sensazione diversa e alternativa al
reale della quotidianità.

Federica Soncini



na Maestà, posta di fronte
all’ingresso, ne ha suggerito il nome.
Trattoria, salumeria, negozio di alimen-
tari, rivendita di giornali e tabacchi: la
Maestà è un luogo unico, un pezzo di
storia di Ronco Campo Cannato (Pr).
La famiglia Bernardi da tre generazioni
mette passione e talento tra le mura del
locale: nel dopoguerra Afro e la moglie
Bice, poi il figlio Afro con la moglie
Rosa e oggi da Dario Bernardi e la
compagna Simona. Il talento per i for-
nelli si è trasmesso di generazione in
generazione dando vita a piatti
d’eccellenza. La cucina è quella tipica
del territorio, caratterizzata da prodotti
di alta qualità e lavorati con cura. La
Maestà, dal 2008, è gestita da Dario,
che ha saputo rinnovare la tradizione
di famiglia rilanciando la trattoria con
un ottimo restauro del locale. Oggi La

Maestà è infatti un delizioso mix tra
l’antica struttura e i moderni inserti
architettonici. La
proposta gastro-
nomica è ampia:
prelibati salumi
con torta fritta,
giardiniera e salse
fatte in casa, po-
lenta fritta con
fonduta di gor-
gonzola e tartufo,
anolini in brodo (con la carne o con
solo il Parmigiano Reggiano), tortelli
d’erbetta e di zucca o in pasta verde
con ripieno di funghi, gra-
migna alla Maestà con tri-
plo ragù, pisarei e fasò,
tagliatelle mele e gorgon-
zola o al petto d’anatra, ri-
sotti vari. Tra i secondi:
magoncini di pollo in
umido con piselli, guan-
cialini in stracotto al lam-
brusco, trippa alla parmi-
giana, stracotti di manzo,
petto di anatra all’arancia,

rognoni in umido, tagliata o filetto al
pepe verde. Menù invernale dedicato

al maiale. Tra i
dolci: semifreddo
a l  to r ronc ino ,
menta e cioccolata,
gelato alla crema
con uvetta lasciata
macerare nella
grappa, il tiramisù
“del prete” con
pavesini imbevuti

nel marsala, crostate di frutta, marmel-
lata di mandorle, soffice al marsala,
torta al nocino.



a casa famiglia per anziani Ca-

saSerena, è la prima struttura a Parma

gestita da Infermieri Professionali re-

golarmente iscritti all’Albo. All’interno

del Centro possono essere ospitate per-

sone autosufficienti o parzialmente

autosufficienti nel rispetto delle attuali

normative in materia di case famiglia

recepite dalla Regione Emilia Romagna

e dal Comune di Parma. Vengono an-

che accolti ospiti temporanei e coppie.

Tra i servizi offerti all’interno di Casa-

Serena c’è l'assistenza infermieristica

con reperibilità 24 ore su 24 e rapporto

diretto con i medici di famiglia, pre-

senza di personale qualificato 24 ore

su 24, servizio di fisioterapia, diete

personalizzate su prescri-

zione medica, aiuto e

competenza nel disbrigo di

pratiche sanitarie, ritiro ri-

cette ed impegnative presso

studi medici, prenotazioni

CUP e ritiro medicinali in

farmacia, servizio di la-

vanderia interno, valuta-

zione gratuita ospedaliera

o domiciliare della persona,

organizzazione trasporti

esterni con automezzi attrezzati. Tra

gli altri servizi utili che possono essere

erogati c’è l'assistenza ospedaliera,

l’assistenza domiciliare, i prelievi ema-

tici domiciliari, prestazioni infermieri-

stiche domiciliari (fleboclisi, iniezioni,

medicazioni, cateterismi, clisteri) e

servizi di pulizia.


